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i La partita decisa 
|- da un goal di Suarez 

• > , 

l'Inter 
con la Lazio 

INTfcRLAZIO 
1-0 — Tel bat­
tuto dal goal 
di Suarez che 
ha deciso rin­
contro per la 
Inter 

(Telefotoì 

I giallorossi 
per Catania 

La sconfitta del Catania a Mantova ha preoccupato i 
giallorossi della Roma che temono di trovare domenica 
al « Cibali » una squadra dal dente avvelenato. Come 
che sia, Mirò sembra deciso a confermare la formazione 
che domenica si è imposta al Mantova, anche perché 
sono svaniti 1 dubbi riguardanti SCHUTZ (nella foto). 
La conferma si dovrebbe avere oggi, dopo la partitella 
che 1 titolari della Roma sosterranno contro i ragazzi. 

Sfasatissimi i neroazzurri - La Lazio 
avrebbe potuto pareggiare nel finale 

INTER: Sarti; Hursiilch. Pac­
chetti; Zapllo, Guarnerl, Codo-
Knato; Jalr, DI Giacomo, Pa­
troni, Suarez, Clccolo. 

LAZIO: Cel; Zanetti, Garbu­
glia, Governato, Panni, Gaipe-
rl; Maraschi, I.anrionl, Galli, 
Mortone, Mazzi». 

ARHITRO: Angoneie di Me­
stre. 

MARCATORE: nella ripresa, 
al 19' Suarez. 

NOTE: spettatori 15.000 cir­
ca. Al 42' della ripresa e stato 
espililo Gasperl. Alinoli: 6-2 per 
l'Inter. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 8 

La prima tappa di Ravvicina­
mento dell'Inter al tetto della 
classifica è stata coronata da 
successo: ma quanta fatica, 
quanto desolante trepestare sul­
l'infido pattinatolo di San Siro, 
quanti patemi d'animo per ac­
ciuffare. proprio per i capelli, 
la vittoria della speranza' Ougi, 
purtroppo, non c'era la nebbia 
a nascondere, nel suo benigno 
grembo, le gravi manchevolez­
ze deil'Inter: oggi splendeva un 
sole autunnale che ha messo 
crudamente a nudo l'assoluta 
mancanza di schemi della squa-
dar guidata da H.H. 

Le giustificazioni si chiamano 
Mazzola, Picchi e Corso, i gran­
di assenti, ma non possono es­
sere valide in assoluto, giac­
che una squadra veramente in 
gamba la si riconosce proprio 
nei momenti critici. Il - forfait -
dell'ulttm'ora di Corso (improv­
viso attacco di faringite) ha in­
dotto Herrera ad insistere sul­
l'esperimento delle * quattro 
punte », già rivelatosi in passato 
un non senso tattico specie con­
tro squadre che si chiudono a 
riccio, come, appunto la Lazio 

La proiezione offensiva mera­
mente attendistica di Petrom. 
Di Giacomo, Ciccolo e Jair ha 
fatalmente convogliato nell'area 
laziale attacchi «telefonati» e 
sterili, che son risultati tanta 
manna per i gladiatori della di­
fesa romana. La pretesa che 
Suarez, da solo, si sobbarcasse 
tutto U lavoro di centro-campo 
è anch'essa risultata un assurdo 
Infatti, lo spagnolo, già portato 
per natura ad esaltarsi in perso­
nalismi deleteri e per di più 
chiuso fra Landom, Mazzia e 
Galli, ha finito progressiva 
mente col perdere ogni contatto 
con le famose -quattro punte-

Alla fine del primo tempo il 

accentuare la deleteria mano­
vra ad imbuto nerazzurra. 

La ripresa si apriva sotto cat­
tivi auspici per l'Inter, allorché 
Suarez si ricordava improvvisa­
mente di essere stato una gran-
de mezz'ala di punta e sfodera­
va un magnifico tiio dax 25 me­
tri che batteva Cel Svaniva fi­
nalmente l'Incubo per i mila­
nesi. ma la speranza che ciò 
contribuisse ad elevare il gioco 
dell'Inter restava un pio desi­
derio Anzi, era proprio qui. 
suiri-0. che l'Inter rivelava la 
sua misera intelaiatura. 

La Lazio, a questo punto, fa­
ceva tremare i polsi al campio­
ni d'Italia assumendo un piglio 
più autoritario e liberandosi, 
finalmente, delle stolte pastoie 
difensivistiche. Niente d'eccezio­
nale. intendiamoci, ma una ma­
novra sensata, pratica, veloce, 
orchestrata dal vecchio « volpo­
ne » Galli e resa pericolosa da­
gli spunti di Morrone e Mara­
schi L'Inter, la «grande- Inter. 
passava momenti tremendi in 
quattro occasioni, specie al 22' 
allorché Sarti sventava alla di­
sperata una puntata di Mor­
rone 

Finiva con un palo di episodi 
di disgustosa brutalità, come da 
tempo gli « spettacoli - calcisti­
ci ci hanno abituato Ma di ciò 
ci occuperemo In sede di crona­
ca. che si apre, al 9\ con uno 
sbilenco tiro a volo, alto e a 
lato, di Di Giacomo su lancio 
di Ciccolo. L'Inter rumina un 
•< foot-ball » asmatico e goffo. 
ingolfando l'area avversaria e 
mai arrivando a liberare un at­
taccante in zona-goal. 

La Lazio non chiedeva di me­
glio che poter esaltare la risa­
puta grinta di Gasperi, Zinetti 
e Garbuglia, la potenza di Pa­
oni e il furbesco anticipo di 
Governato, cui Landoni, Galli 
e Mazzia davano mani robu­
ste d: continuo In attacco, i soli 
Maraschi e Morrone a sperare 
nel '«santo contropiede» Al 20' 
l'Inter arraffava l'unica palla-
goal del "primo tempo, graz'e 
ad un «l isc io* di Gasperi: Di 
Giacomo scattava verso la porta 
ma il suo tiro era deviato in 
corner da Cei. 

Un «sinistro» rasoterra di 
Facchetti parato (22'). le solite 
mischie in area laziale e un 
gioco indegno degli oratori fa­
cevano da preludio a due con­
tropiedi b'.ancoazzurri. Al 30' 

Nel recupero di Mantova 

Il Catania K.0. 
su autorete: 1-0 

MANTOVA: Znff; Morpantl, 
Schnelllnser: Giatnonl, Pini. 
Canclan; Simonl. 4oimon. Ni­
cole. Mazzero, Recagnl. k 

CATANIA: Varas«ori: ' Ijim-
predl. Rambaldelll; De Domini­
ci*. Bicchierai. Magi: Danova, 
Biasini. Miranda. Tarn, Fa­
nello. 

ARBITRO: Boversl dl Bo­
logna. 

MARCATORE: nel primo tem­
pi», al 41* De DemlnlcU (auto­
rete). 

NOTE: terrene gelato, spetta­
tori IWt. 

MANTOVA, 8. 
Il Mantova, pur vincendo so­

lo per un'autorete di De Do­
minici!. ha meritato il succes­
so, sia per la press one eserci­
tata che per il mimerò d. tir: 
a rote I b-.ancorossl hanno >ni-
z sto con molto nervossmo 
che si e accentuato al 14" quan­
do hanno fallito una facile oc-
cas.onc. Andati .n va ri tape o 
ess, hanno poi g.ocato con 
molto p.ù ordine ed hanno a 
tratti dominato. 

Da perte sua O. Catania si è 
difeso bene, rendendosi a volte 

rtricoloso con Danova e con 
anello. Vavassori e «tato il 

miglior» dei catanesl « molti 
suoi interventi sono risultati 
decisivi. 

Dall'altra parte è emerso 
Schnellinger. preciso in fase 
difensiva e prez.oso come pro­
pulsore delle az.onì d'attacco 
bianeorosse 

La prima az-one per.colos^i 
è del'Catnnia al 6 Magi t-.ra a 
rete», ma P:ni devia fortunosa 
mente m angolo Si fa poi V i V 0 

Ù Mantova con t:n di Jonsson 
• di Schnellwigcr. Il tedesco 
Impegna Vavassori che para 
fortuna—QTPt*. 

Al 12' Recagni. libero, tira 
troppo prec.pinosamente e fal­
lisce il bersagi o Al 14* il 
Mantova non passa per pura 
sfortuna* Recagni scarta Va­
vassori e tira m porta da non 
più di tre metri dalla linea 
bianca: il pallone sta /otolan 
do in rete, ma batte contro la 
gamba dell'accorrente Jonsson 
e finisce sul fondo. 

Due tiri di Turra e di Dano­
va, entrambi parati da Zoff. 
poi al 38* Vavassori effettua 
una bella parata su tiro di Ni 
colè. Quattro minuti dopo lo 
stesso ' portiere catanese salva. 
uscendo sul centravanti man 
tovano. Al 43' il Mantova va 
in vantaggio: su una rovescia­
ta ds Jonsson. Vavassori si ap­
presta ad uscire, ma è supe­
rato dalla dev.az.one d testa 
di De Domin.cs 

N'clla r.presa Vavassor. sal­
va la propr.a rete su due tiri 
di Nicole. Breve rcaz.one del 
Catania con tiri di Danova e 
Fanello e poi si rifa vivo il 
Catania con Giagnoni e Maz­
zero al 14' e al 19'; al 33' im­
provviso capovolgimento di 
fronte: Turra tira dal limite 
dell'area; il pallone batte con­
tro la faccia interna della tra 
versa e ritoma in campo. 
' I catanesl reclamano fi gol 

e Magi viene espulso p*r pro­
teste Al 38' Jonsson. solo da 
vanti a Vavassori. è costretto 
a tirare precipitosamente per­
chè pressato da un difensore, 
sulla resp.nta del portiere si 
accende una mischia senza pe 
rò alcun risultato Al 45' tira 
ancora lo svedese. la palla su 
pera Vavassori tiscito dai pali. 
ma uno dei difensori, con una 

'rovesciata, riesce a liberare. 

corners. una sola azione-goal 
(provocata da un - l i s c i o - di 
Gasperi e sventata da Cei su 
Di Giacomo) e nessuna rete. Per 
contro, la Lazio, pur esageran­
do In barricate e limitando il 
suo attacco (si fa per dire...) a 
Maraschi e a Morrone, era riu­
scita due volte a sfiorare la se­
gnatura. 

In questi primi 45 minuti le 
marcature laziali (Governato su 
PetronI, Pagni su Di Giacomo. 
Gasperi «< libero -, Landoni su 
Suarez, Mazzia a dar man forte 
al centro-campo e i terzini sul­
le ali) avevano neutralizzato 
con estrema facilità i maldestri 
tentativi nerazzurri. Meno peg­
gio, ovviamente. l'Inter si era 
comportata in difesa, data la 
latitanza di avversari diretti 
Guarnieri. partito su Galli e poi 

dirottato* sul vero centra­
vanti Morrone, il terzino Fac­
chetti (su Maraschi) e il - l ibe 
r o - Ccdognato (qualche tcnten 
namento prevedib'Je, data l'emo­
zione del debutto a San Siro. 
ma un buon piazzamento e una 
piacevole tendenza a costrui­
re) erano stiti sii unici difen­
sori puri dell'Inter (natural­
mente con Sarti>. Buran.ch e 
Zagl'.o. dato l'arretramento co­
stante di Galli e Ma/zia. erano 
stati risucchia:: in avanti, ad 

Al completo 
il Bologna 
a Roma? 

NAPOLI. 8 
Il Bologna che «I trova a Sor­

rento. dopo la partita di Messi­
na. prr ricaricar»! in vnta del 
l i ptrttta con la L^zio. «i e tra 
sferitn nel pnnr.o pomeriggio di 
of«l a Sr^f^tl 

Bernardini hi allenato nel pri­
mo tempo Negri. Furiant» Pa-
vinato: Turrburu». Janìch. Fogli. 
Per ani. Bulgari-Ili. De Marco. 
Mailer e Franzini Nella ripresa. 
solo Franzini e De Marco sono 
ritornati in campo I nove un­
dicesimi della squadra sono sta­
ti sostituiti dal rincalzi felsinei 
della « De Martino » giunti lu­
nedi a Sorrento da Bologna ca­
pitanati da Fogli. 

Non hanno giocato a Scafati 
Nlelten e PascutU. che sono ri­
masti a riposo per misura pre­
cauzionale. Nlelten si è allenato 
ieri svolgendo un buon lavoro. 
Tuttavia Bernardini ha ritenuto 
di non sottoporlo ad un altro 
sforzo Pvsruttl a Messina ha 
risentito dello stiramento museo-
lare procuratosi venerdì a Roma 
in allenamento 

Sulla formazione di domenica 
prossima. Bernardini non si e 
sbottonato eccessivamente « E" 
certa la presenza aU'OHmpiro di 
Fogli. Nielsen e Pasrutti?». «Ve­
dremo » è stata l'a*ciutta. rispo­
sta del tralner felsineo. 

i 

Contro Tunney e contro Willard 

Jack Dempsey: droga 
e guantoni «corazzati»? 

I falsi pudori del CIO 

Un offesa 
ad Olimpia 

o a... Me verì 7 

bilancio dell'Inter appariva di p a r t j salvava sull'irrompente 
una_ magrezza sconsolante- tre M o r r o n e (cross d l Maraschi e 

^ b ^ respinta di Codoanato): 
al 35' un centro di Landoni non 
veniva sfruttato da Maraschi e 
Morrone (e la porta era 11. spa­
lancata .. ) . 

Solita solfa nella ripresa, fin­
che Suarez (18*) si decìdeva a 
rompere gli indugi. Riceveva da 
Facchetti e, tre metri fuori l'a­
rea. lasciava partire una legna­
ta di destro che s'insaccava al­
l'incrocio dei pali, malgrado il 
volo di Cei, il quale riusciva 
solo a sfiorare la palla. 

Fatto il « solletto ». l'Inter 
mostrava di vo'erei vivere di 
rendita e la Lazio si faceva 
sotto Morrone (22") tirava ad­
dosso a Sarti in uscita; Galli 
(30') si liberava sulla destra ma 
calciava fiacco sul portiere: Ma­
raschi (32*) finiva in rete al po­
sto della palla su centro basso 
di Landoni. 

La partita sembrava mettersi 
male per l'Inter, ma i laziali non 
riuscivano a controllare i ner­
vi e si scavavano cosi la fossa 
Al 38" Morrone colpiva a fred­
do Di Giacomo: l'arbitro con se 
n'era accorto e neppure i se-
cnalinee. da cui Angonese sì era 

Ne l la foto una fase del match tra, D E M P S E Y e T U N N E Y : quest'ult imo centrato da 
un destro sta cadendo al tappeto, ma si rialzerà e vincerà l'incontro. Dempsey era 
drogato? Nella foto piccola una recente immagine di DEMPSEY. 

N E W Y O R K , 8. 
Jack Dempsey usò guanti 

- corazzati » nel combattimen­
to contro Jess Wil lard che gli 
permise di conquistare la co­
rona mondiale dei massimi. 
La clamorosa rivelazione è 
contenuta nelle memorie del 
defunto Jack Kearns, mana­
ger di Dempsey all'epoca del 
match che ebbe luogo nel lon­
tano 1919. Nelle memorie (che 
appaiono sulla rivista • Sporta 
illustrated >) Kearns sostiene 
di aver usato gesso e acqua 
nel bendare le mani di Demp­
sey, ma precisa che II pugile 
rimase completamente all 'o­

scuro della faccenda. « In tutta 
la sua carriera — racconta 
Kearns — Dempsey non in­
flisse mai una punizione così 
spaventosa agli altri suoi av­
versari ». Dempsey era sem­
plicemente « sbalordito », ag­
giunge Kearns, - ogni pugno 
apriva sul corpo di Willard 
ferite sanguinanti 

Da parte sua Dempsey ha 
smentito tutto: « Ridicolo — 
afferma il pugile — potrei giu­
rarlo. Lo giuro anzi. Che Dio 
uccida me, mia moglie e i 
figli in questo Istante se c'è 
qualcosa di vero in ciò che 
afferma Kearns ». 

Willard, dal canto suo, ha 
affermato: « Sono lieto che 
Kearns sia stato tanto uomo 
da ammettere l'inganno cui è 
ricorso tanti anni fa. Mi ac­
corsi subito che i guantoni 
erano rinforzati. Ad ogni col­
po. sentivo un osso o due spez­
zarsi ». 

Questa rivelazione è tanto 
più clamorosa In quanto già 
un mese fa si era aperta una 
furibonda polemica su Demp­
sey in quanto un giornalista 
del • Birmingham News» ave­
va scritto che il pugile era 
stato drogato prima del suo 
incontro con Gene Tunney. 

Domani sera al Palalido milanese 

recato a consulto Ma più tard. 
(41') l'arbitro non poteva esi­
mersi dal cacciare Gasperi, reo 
di un fallo veramente agghiac­
ciante. Su Suarez, già barcol­
lante per un'entrata di Mazzia, 
Gasperi si avventava colpendo­
lo a terra con una pedata che 
avrebbe atterrato un bue. Ri­
dotta i s dieci per sua eolpa, la 
Lazio si assoggettava alla scon­
fitta, meditando amaramente 
sulla mancanza di coraggio che. 
per 65 nr.nuti buon:, le aveva 
impedito di espr.mem al me-
i i .o Contro l'Inter attuale il 
complesso d'infer.onta è dav­
vero fuor di luogo. 

Rodolfo P-Kjnini 

La classifica 
» l t 4 l t l l f H 
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Campati chiede a Garda 
il passaporto per Perkins 

Quest'è Vanno del Giochi dl 
Tokio, e quella gara a tappe con 
le biciclette che si chioma Giro 
d'Italia porrebbe andar ad Olim­
pia, e .salire sul colle dorè 
Giore /ancliillo scaollò le pri­
me frecce. Bene. L'idea — an­
che s'è un po' retorica — non 
ci dispiace: ami. Il fatto è che, 
aspettando la realizzazione del 
progetto, tlouremmo siiooestio-
narci e commuoverci. Farse che 
Omero non senti, in tutta la 
sua forza, il fascino dello sport 
\c tante note della stia lira 
trassero ispirazione da esso, con 
la stessa facilità e la stessa po­
tenza che ne trassero dall'amo­
re e dall'odio:'' Esatto. 

Ma, II padre del poeti e del­
la poesia non canta più. E più 
non cantano Pindaro e Bacchl-
lide, E Fidia non crea più ca­
polavori, e Sfmonlde non scri­
ve più epigrammi per ali atle­
ti deuli antichi aaoni. .41 tempio 
di Zeus, poi, più non arriva, 
da ovest, la sacerdotessa di Pal-
lade Atena, pfr innaljare la 
preghiera e ottenere dal Dio 
beneiiolmenfc il fulmine che ac­
cende la fiaccola. 

Già. Jl sacro fuoco s'è spento 
Nel tripode, adesso brucia un 
gas: il metano, magari, che un 
prodotto della decomposizione 
di molte sostanze organiche. E 
allora? 

• * • 
Quest'è una moderna storia, 

ed ha per protaponista — natu­
ralmente — una Dea moderna: 
la pubblicità, sposa dell'affare 
e amica (con leoami pericolosi) 
desìi impresari del ciclismo, fra 
i quali c'è un certo sipnor Tor­
rioni Lo conoscete, no'' 

Il signor Torrioni non ha avu­
to fortuna, l'anno passato. Mi­
schiato nel gruppo con lo scu­
do e la croce, nemmeno dopo il 
terzo o il quarto tentativo è 
riuscito a guadagnar la corsa u 
Montecitorio, e il Giro d'Italia. 
ch'egli organizza, ha rischiato 
per colpa della lotta fra la 
Federazione e la Lega Peggio. 
per lui: il signor Torrioni è 
stato il primo grosso sconfitto 
della tanto stupida quanto rovi­
nosa disputa che, purtroppo, 
ancora dura. 

E, però, non è un tipo che si 
rassegna facilmente, il signor 
Torrioni: no, non porge l'altra 
guancia. Si direbbe che i suoi 
rancori, vecchi e nuovi, gli of­
fuschino il gusto e la misura 
Raramente sorride. Spesso sghi­
gnazza. E al posto del * sense 
of humour' ha II sarcasmo 
D'altra parte, il signor Torrioni 
è dotato di una coraggiosa, ar­
dita fantasia attiva, che gli in­
teressi e le a ni bidoni possono 
rendere perfino spregiudicata 
Infatti, abbiamo avuto il Giro 
del Bondone e il Giro del Gaula; 
avremo il Giro d'Olimpia? Il 
dubbio è lecito, poiché il CIO 
pone il veto: per il signor Ma-
per, che del CIO è il cancellie­
re. è un sacrilegio portare i 
propagandisti dei frigoriferi, dei 
vermouths, dei salami e com­
mestibili vari in luoghi ch'egli 
definisce santi. 

• • • 
Quest'è una difesa del Giro 

d'Italia. Malgrado le difficoltà 
e i pericoli della trasferta in 
caso di mare agitato, malgrado 
la logica critica alle tappe ob­
bligate nella fase d'avvio, e 
malgrado il mancato rispetto de­
gli ideali (ormai disincantati. 
del resto), non possiamo com~ 
prendere il signor Mayer quan­
do dichiara il suo emozionato, 
scandalizzato stupore per l'ini-
zlativa del signor Torrioni, e 
dice che tutt'al più, avrebbe 
accettato la presenza ad Olim­
pia di una manifestazione riser­
vata ai dilettanti. Eh, no! 

Il signor Mayer sa. come tutti 
sappiamo, che in quasi tutti i 
Paesi dell'Europa dell'Ovest c'è 
poca, pochissima differenza fra 
dilettantismo e professionismo. 
ed è una differenza che spesso 
riguarda unicamente il maggior 
e il minor guadagno. Forse (per 
parlare dl casa nostra) non ab-
hinniA tifi P O d^' foot-ball 
che appartengono alle più fa­
mose società e che sono ricca­
mente retribuiti? E forse VUVl 
non dà — direttamente, o per 
rie traverse — lo stipendio al 
suol ciclisti? 

C'è di più, se vogliamo allar­
gare un po' il discorso. C'è che 
— due anni fa, a Mosca — il 
CIO ha proclamato - Ozn 
sportivo d'ogni nazione, d'ogni 
razza, d'ogni religione e d'o?n: 
ideologia ha diritto di prende­
re parte a tutte le competizioni 

dovunque si svolgano». Ci t'uol 
spiccare, dunque, il signor Ma­
yer perchè j rappresentanti del­
la RopubbUca Democratica Te­
desca non hanno potuto partf-
ciparc ai campionati del mondo 
a.ssepnatt dall'UCI all'/falla e al 
Belgio, e — ciò nonostante — 
le rassegne hanno conservato 
la falsa etichetta? Non .si distur­
bi, il signor Mayer. Rispondia­
mo noi. ricordando la dlclnara-
lone del signor Brundage, che 

del CIO è il presidente: - E ' 
spiacevole Ce I proi'vedlmcriti'' 
i\ d R ) constatare queste non 
scusabili violazioni del principi 
olimpici-. E, s'è così, può offen­
dere Olimpia H Giro d'Italia? 

* * # 
Ecco II signor Mayer (che 

probabilmente si crede un di­
retto discendente degli elladoni-
cl, i sereri, in/Iesiblli giudici 
dei Giochi che si perdono lon­
tano, verso il crepuscolo dei 
miti) pensa dl poter lanciare 
le prime pietre da Losanna, ad 
illutazione di Gioue che scnolm-
va le prime frecce da Olimpia. 
Invece, Il signor Mayer si mo­
stra svagato e fallace come un 
uomo. 

Attilio Camoriano 

Grindelwald 

La Saubert 
domina il 
«gigante» 

MILANO. 8. 
Giordano Campar! rischia 

grosso venerdì sera sul nng 
del Palalido milanese. Il match 
contro il cubano Angel Robin­
son Garcia è tra i più diffic.l. 
s:n qui sostenti!, dall'ali.evo d-

Brancbini: basterà ricordare a 
questo proposito, che Gare.a fi­
gura al terzo posto nella gra­
duatoria mondiale dei welter 
junior, dietro il campione Per­
kins, Luis Molina e Roberto 
Cruz. 

Il pugile pavese, dunque, ten­
ta una grande carta non solo 
per divenire «vedet te» di pri­
ma luce ma anche per poter ar­
rivare • battersi con Perkins. 
per il titolo mondiale, n match 
è quindi atteso con grandissimo 
Interesse, a Milana Nel sotto­
clou Miranda incontrerà Na­
varro Parcdes, 

• • • 
• ' . '' STOCCOLMA. 8. 
Un organizzatore svedese e 

due americani stanno proget­
tando un Incontro da tenersi 
a Stoccolma fra l'ex campio­
ne del mondo dei pesi massimi 
Floyd Pattprson ed Edd.e Ma-
ehen o Zora Folley, che figu­

rano entrambi nelle graduato­
n e della WBA e della rivista 
specializzata Ring. 

Tom ed Al Bolan della 
-Champ-.onsh'.p 'ne - ed Ed-
w,n Ahlqv.«t. ex cons.gl.ere di 
Ingemar Johans«on. s: sono in. 
con*rati ieri dopo il comba:t.-
mento di Ijnedi di Floyd Pat-
•erson col camp.one italiano 
dei pesi massimi Santo Amon­
ti vinto da Patterson per k o 
tecnico alla ottava ripresa. Ahi. 
qvist è stato il promotore del 
combattimento che ha reso 124 
mila dollari d'incasso. 

« Sappiamo che Machen desi . 
dera avere un ritorno dopo il 
crollo dell'anno scorso, preferi­
bilmente a Goteborg, dove è 
stato messo fuori combattimen­
to da Johansson alla prima ri­
presa nel 1958 — ha detto Ahl-
qvist — Tuttavia prima di tutto 
dobbiamo aspettare il multato! 
dell'incontro fra il camp.one, 
dei massimi br.tannico e del-1 
l'impero. Henry Cooper e Br.an; 
London del prossimo 24 feb­
braio per il titolo europeo va­
cante e per i due titoli di 
Cooper Se Cooper vince, Floyd 
potrebbe essere interessato ad 

incontrarlo a Londra o in 
Svezia -. 

Per quanto riguarda London 
sembra invece che Patterson 
non .ntenda dars' un'altra pos. 
5 b Ma dopo averlo mc>so k o 
al s und ecs mi r.presa nei 
1959 

• • • 
LAS VEGAS 8. 

Il camp one del mondi d: 
pug'lato de: pesi massimi. Son 
ny L.ston. ba messo in mostra 
ieri la potenza del suo sinistro 
durante tre riprese disputate 
con un allenatore nel quadro 
della sua preparazione in vista 
dell'incontro valevole per il ti­
tolo con Cassius Clay 

Il campione del mondo ha 
sostenuto ieri 15 riprese, dl cui 
12 comprendenti esercizi vari 
tra ginnastica e boxe con l'om­
bra. Nell'allenamento con l'uo­
mo. Liston è stato impegnato 
dal pugile professionista Leotts 
Martin di Filadelfia concen­
trando il suo lavoro a colpi di 
sinistra alla te^ta. Soltan'o fra 
una ventina d> s'orni L:«tan 
si trasferirà a Miami Beach in 
Florida per la fase finale della 
preparazione. 

GRINDELWALD. 8. 
L'americana Jean Saubert 

ha vinto oggi Io slalom Ri­
gante svoltoti nel quadro del 
campionati elvetici di sci 

La giovane atleta d'Oltre 
Atlantico (ha 21 anni appena) 
è stata protaKonicta di una 
gara superba quanto sperico­
lata. che l'ha portata a fer­
mare le lancette dei crono­
metri sull'ottimo tempo di 
1*37"38 

1/austriaca Traudì Hecher 
si è piazzata seconda con 11 
tempo di l'39'"35, mentre I» 
francese Maritile Goitscholl, 
vincitrice dello slalom dispu­
tato ieri, è Anita terza. 

Pia Riva, quinta, è stala la 
prima delle azzurre In l'42"3g. 
Nella foto: JEAN SAUBERT 

» ^ * ^ * % % * ^ % » * • » » » » a » » » » » • • » * > » » » * > » » * « » » » 

IERI ha avuto inizio 

la grande vendita di 

«fine stagione» con 

ribassi del 20 e 5 0 % 

sui prezzi di etichetta 

L A M E R V E I L L E U S E Roma, via Condotti 12 
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